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i prezzi si riferiscono a 1 DRAM (4cl di prodotto)
il 1/2 dram costa il 40% in meno del prezzo espostO

WHISKY TORBATO

Cos’è la torba?
La torba è un deposito composto da 
resti vegetali sprofondati e impregnati 
d'acqua che, a causa dell'acidità 
dell'ambiente, non riescono a decom-
porsi interamente. 
La torba si accumula in suoli più o 
meno saturi d'acqua e in assenza di 
ossigeno. Rappresenta lo stadio 
iniziale della formazione del carbone: 
la sua carbonizzazione si è arrestata 
in seguito a grandi sconvolgimenti 
avvenuti verso la fine dell'era terzia-
ria, all'inizio del quaternario, che 
hanno riportato a contatto con l'aria 
dei resti vegetali ancora in gran parte 
ricchi di idrogeno e ossigeno.

Dato che il processo di fossilizzazione 
non è ancora completato, da un punto 
di vista commerciale le torbe non 
sono più incluse tra i carboni fossili. 
Solo sotto certe condizioni la torba si 
trasforma in carbone di lignite nel 
corso di milioni di anni.
Il processo di a�umicatura mediante 
la torba, praticato soprattutto in 
Scozia, conferisce un aroma partico-
larmente forte e caratteristico. Con la 
torba viene a�umicato il salmone e, 
soprattutto, il malto utilizzato per 
alcuni scotch whisky single malt, detti 
per l'appunto "torbati".
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gli Scozzesi
La regione geografica più famosa al mondo 
per la produzione di Whisky si spartisce con 
la vicina Irlanda il primato storico dell’antica 
tradizione di distillazione di questo fascinoso 
prodotto. Nonostante il successo economico 
della totalità delle produzioni, prima fra tutte 
quella dei blended (morbidi, eleganti e di 
facile beva), l’iconico Scotch Single Malt fa 
impazzire, soprattutto in Italia, gli appassio-

nati grazie alle sue decise note aromatiche. 
Nonostante la sua ristretta estensione geo-
grafica, il territorio si divide in piccole sottore-
gioni, ciascuna caratterizzata da particolari 
note gustative. Una delle note olfattive più 
frequenti e caratterizzanti è l’a�umicato, che 
deriva dalla torba usata per l’essiccazione dei 
chicchi di orzo maltato.
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gli Americani
Nato dalla tradizione irlandese grazie a 
coloni insediatisi nel XVIII secolo nelle 
Nuove Indie, il Whiskey americano mantie-
ne la dicitura con la “e” nel finale della 
parola, utilizzando le materie prime più 
di�use in quel territorio: mais e segale. Il 
primo con ovvie note gustative piuttosto 
dolci ed il secondo più speziato e general-
mente pungente. La quasi totalità delle 
produzioni si incentra sul blending di diver-

si cereali riuscendo ad ottenere infinite 
qualità, con un grande riscontro nel pubbli-
co mondiale. Anche il famoso proibizioni-
smo degli anni ‘20 non è riuscito a bloccare 
la continua voglia di consumo del distillato, 
dando vita a numerose distillerie illegali. Le 
stesse sembra fossero frequentate anche dai 
politici dell'epoca, motivo per cui si dice che 
in quei luoghi sia stata fatta la storia 
socio-politica del paese.



11

gli Americani



gli Irlandesi
Le testimonianze storiche attribuiscono 
all’Irlanda il primato di produttore più antico 
di Whiskey, “rubandolo alla vicina Scozia.
Il distillato irlandese è generalmente caratte-
rizzato da un gusto meno deciso e più morbi-
do, utilizzando per la sua produzione sia 
orzo maltato che non maltato e spesso con 

l'aggiunta anche di un distillato di frumento. 
La grande divulgazione della cultura del 
“bere irlandese” nel mondo, trainata dalla 
grande festa di San Patrizio celebrata ogni 17 
marzo, ha permesso una notevole di�usione 
del distillato, rimanendo soprattutto in Italia 
secondo solo a quello scozzese.
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i Giapponesi
L’oriente è probabilmente il primo luogo 
in cui si trovano tracce di distillazione, risa-
lenti a circa 3.000 anni fa, ma è soltanto 
nei primi anni del ‘900 che un giapponese 
volerà in Scozia per imparare a fare 
Whisky, tornando in patria dopo qualche 
anno per dare vita a una tradizione moder-
na, ma proficua, di distillazione di Whisky.
La stragrande maggioranza dei whisky 
giapponesi ricorda i cugini eleganti e morbi-

di della regione scozzese dello Speyside e la 
maggior parte della produzione è incentrata 
sui blended whisky, ma si trova spazio 
anche per single malt dal carattere deciso. 
A sottolineare la forza di questa passione è 
il fatto che diverse distillerie scozzesi sono 
state acquistate da imprenditori giapponesi, 
sia per business puro che per avere la 
possibilità di utilizzare i più famosi malti nei 
propri blended.
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